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OGGETTO: Didattica a distanza: raccomandazioni 

 
Gentili docenti, vi inoltro la nota ministeriale di ieri che, a mio avviso, spiega molto bene cosa siamo 
chiamati a fare come scuola in questo momento. 

Ho sentito molti di voi e da quello che ricevo come feedback da parte vostra si evince lo spirito con cui state 
affrontando questa sfida che seppure imprevista non vi ha scoraggiati. State collaborando e condividendo 
buone pratiche e criticità. A proposito di queste ultime, molti di voi mi contattano per capire come risolvere 
questioni legate a comportamenti degli studenti, partecipazione, valutazioni ecc. Sono domande che ci 
stiamo ponendo tutti e che come scuola pensiamo di far confluire in poche e chiare linee guida d’istituto, 
posto che a livello nazionale e ministeriale molte sono ancora le contraddizioni. 

In particolare, mi preme sollecitarvi a riflettere su cosa NON è la didattica a distanza. “Il solo invio di 
materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano preceduti da una spiegazione relativa ai contenuti 
in argomento o che non prevedano un intervento successivo di chiarimento o restituzione da parte del 
docente, dovranno essere abbandonati, perché privi di elementi che possano sollecitare l’apprendimento”. 

I nostri studenti hanno bisogno ora più che mai di “uno o più momenti di relazione tra docente e discenti, 
attraverso i quali l’insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi operato in autonomia, 
utile anche per accertare, in un processo di costante verifica e miglioramento l’efficacia degli strumenti 
adottati”. 

Non ci può dunque essere didattica a distanza senza valutazione, intesa NON come “rito 
sanzionatorio” ma con un “ruolo di valorizzazione, di indicazione di procedere con 
approfondimenti, con recuperi, consolidamenti, ricerche, in una ottica di personalizzazione che 
responsabilizza gli allievi, a maggior ragione in una situazione come questa”. 
 
Ringrazio tutti voi per ciò che fate e che farete, confidiamo nelle nostre risorse e potenzialità di 
bella e sana comunità educante, ne usciremo più forti di prima, il Besta non si ferma. 
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